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La storia di un gregario 
che ha conquistato l'onore 
dei titoli di prima pagina 
Ieri una giornata di sosta 

Ora le salite dei Pirenei 
La maglia gialla prudente 
«Ci sono tre giorni duri 
e farò la corsa su Breukink» 

•«Man», 

Chiappucci, ore magiche 
E dopo il caffè 40 chilometri per riposarsi 
Il Tourmalet 
agita le notti 
del leader 
a sorpresa 
• • V1LLARD-DE-LANS. Smalti­
ta l'euforia per la maglia gialla. 
ora Chiappucci deve seria­
mente considerare il da farsi 
per cercare di mantenerla. Ha 
superato brillantemente lo 
scoglio delle Alpi conservando 
un vantaggio di 6'55" sull'av­
versario più pericoloso, l'olan­
dese Breukink. Gli sono più 
dietro. Se quest'ultimo non ha 
molte chances di rientrare nel­
la lotta per la vittoria finale, gli 
altri due (assieme a Breukink) 
possono ancora essere consi­
derati in corsa, soprattutto se, 
deliberatamente o casualmen­
te, correranno di concerto 
contro Chiappucci. Dove può 
essere attaccato l'italiano? 

L'arrivo in salita a Millau, do­
menica, non dovrebbe vederlo 
in perìcolo. La salita finale di 
soli 7 chilometri non ha pen­
denze proibitive. Il primo vero 
trabocchetto e celato martedì 
nel Tourmalet. vetta mitica del 
Tour posta tra il Col d'Aspin e 
la salita che porta al traguardo 
di Luz Ardiden. È la quota più 
alta del Tour (2.114 m.) e la 
su* salita propone la massima 
pendenza: 10,2 percento. 

Un eventuale distacco in 
vetta non potrebbe essere re­
cuperato in discesa perche ri­
pida e pericolosa e subito do­
po, senza un metro di piano. 
c'è l'erta finale. Chiappucci. 
quindi, deve cercare di tenere 
la ruota dei migliori sul Tour­
malet ^concedendo, magari 

. qualche cosa sulllultima.satita. 
Il suo-salvadanak) gli consente 
di cedere qualche minuto, 
piuttosto che grippare il suo 
motore nel tentativo di tenere 
il passo degli altri. 

Importante e anche che non 
arrivi esausto perché all'indo­
mani c'è l'ultima tappa di 
montagna che propone l'Aubi-
squez, subito in partenza. An­
che su queste due salite Chiap­
pucci non deve correre dietro 
a tutu. In questo momento la 
maglia gialla può mettere in 
preventivo una -spesa» non su­
periore ai quattro minuti, glo­
balmente, in modo da giunge­
re alla cronometro ancora con 
quasi tre da difendere sui 45,5 
km del circuito di sabato 21. 
Ma non e detto che. a furia di 
difendere, guadagni qualcosa. 
Lo merita. 

Assedio all'albergo della Carcera. Giornalisti, foto­
grafi, curiosi, amici venuti da lontano e cacciatori 
d'autografi hanno movimentato la giornata di ripo­
so del tenero Claudio Chiappucci, miracoloso ma­
glia gialla del Tour dopo la cronometro in salita di 
Villard-de-Lans. Lui non ha perso la sua tranquilla, 
espressione di ragazzotto di paese che sa quello 
che vuole ma che non si monta la testa. 

FEDERICO ROSSI 
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«•VILLARD-DE-LANS. Anche 
se adesso si scomodano con­
fronti importanti come quello 
con Moscr nel 1975, ultima 
maglia gialla targata Italia, o 
con Gimondi, ultimo vincitore 
italiano del Tour nel 1965. 
Claudio Chiappucci non sem­
bra davvero essersi montato la 
testa. 

•Non voglio assolutamente 
pensare a quello che può suc­
cedere a partire da domani. 
Ho già detto che vivrò alla gior­
nata attendendo le iniziative 
degli altri per rispondere se­
condo le circostanze». 

La giornata di riposo di 
Chiappucci si è aperta con 
un'uscita in bicicletta di una 
quarantina di chilometri assie­
me a tutta la squadra, quasi 
una passeggiata trionfale sulle 
stesse strade sulle quali il gior­
no prima aveva coronato la 
sua scalata al vertice della 
classifica. Per i francesi il suo 
nome e difficilmente pronun­
ciabile, quasi quanto quello di 
Schillaci. a causa di quel «eh» 
che li mette in croce. 

Da dove viene questo grega­
rio al vertice della classifica del 
Tour? Quali sono le sue origini 
familiari e ciclistiche? La storia 
dell'uomo prevale, come sem­
pre sulla vicenda sportiva nella 
curiosità della gente. E Chiap­
pucci è titolare di un «vissuto» 
che può intenerire. Figlio di 
commercianti di tessuti di 
Uboldo (SarpwtQj.,ricevette 
in dono dal padre una biciclet­
ta dopo la promozione alla ter­
za media e, come tutti i suoi 
coetanei incominciò a battere 
le strade della zona. Fu it pa­
dre ad intuire per primo che il 
figlio possedeva delle doti pro­
mettenti per fare il corridore e, 
dopo averlo messo alla prova 
nelle categorie minori, si diede 
da fare per aiutarlo a passare 
professionista. Purtroppo un 
male che non perdona non gli 
consenti di gioire per la pro­
mozione del figlio e per i suol 
promettenti esordi. Claudio, al 
pensiero di quanto avrebbe 
partecipato a questo momento 
magico, a fatica butta giù ad 
occhi bassi un «groppo» grosso 
come i macigni di granito che 
incombono su Villard-de-
Lans. I due fratelli Giovanni e 
Emilio, di 37 e 38 anni, la 

mamma Renata e la fidanzata 
Rita gli hanno telefonato per 
dirgli che in paese è un infer­
no. Campane a distesa, la ban­
da che è andata a suonare sot­
to casa, centinaia di persone 
che assediano la famiglia per 
avere notizie di Claudio. Lui 
racconta tutto questo con evi­
dente soddisfazione. 

•Ci sono ancora tre giornate 
dure, almeno, da affrontare: 
Pau, Luz Ardiden e la crono­
metro del penultimo giorno. È 
quella che mi fa paura più di 
tutte, lo devo cercare di arriva­
re a quell'appuntamento con 
almeno tre minuti di vantaggio 
su Breukink. È lui il più perico­
loso, in questo momento». 

E Pensee? Il povero france­
se, dipinto come un eroe na­
zionale nella giornata in cui ha 
vestito la maglia gialla all'Alpe 
d'Huez, e stato subilo relegato 
dagli stessi commentatori al 
rango di relitto ormai alla deri­
va. Ora anche Chiappucci lo 
scarta come possibile ostaco­
lo. 

•Pensee. Già. c'è anche lui. 
Ma penso di non dover temere 
più di tanto, almeno a giudica­
re da quello che ha fatto vede­
re finora. Breukink invece sta 
crescendo e ha dimostrato di 
andare forte sia in salita che a 
cronometro, lo spero di perde­
re nei lapponi di Luz e di Pau 
non più di quello che ho perso '. 
all'Alpe d'Huez, cioè Un rninu» 
to e mezzo scarso sul migliori». 

Chiaramente Chiappucci 
non può fare tutto da solo. La 
squadra è In grado di sostene­
re una maglia gialla fino in fon­
do? 

•Io credo di si, anche perché 
la squadra è Importante nelle 
tappe intermedie per evitare 
che vadano via fughe-bidone. 
Poi sulle montagne conteran­
no soltanto le mie gambe». 

A proposito di fughe, è fre­
sco il ricordo della prima fan­
tastica galoppata con Bauer e 
Pensee e Massony oltre che nei 
valori di classine. E se si ripe­
tesse un simile colpaccio? 

•Non credo che sia possibi­
le. Proprio grazie all'esperien­
za di quel giorno. Comunque 
bisognerà stare allenii nelle 
tappe intermedie». 

Si è fatto un gran discutere 

Basket. Verso i Mondiali < > 

Battuta la Cecoslovacchia 
Stasera Italia-Argentina : ', 
con il «rischio-fischi» 
•M BORMIO. A poco meno di 
un mese dai Mondiali d'Argen­
tina, l'Italia -inceronata- di 
Sandro Gamba fatica un bel 
po'. Al debutto nel torneo di 
Bormio, gli azzurri ieri sera 
hanno molto stentato contro la 
Cecoslovacchia prima di veni­
re a capo (100 a 92 il punteg­
gio finale) della partita. «Squa­
dra giovane ed inesperta» l'ha 
definita Gamba con una certa 
eleganza: di sicuro, la forma­
zione vista a Bormio, in cui Ri­
va si è segnalato come uno dei 
peggiori (0 su 4 nei tiri da 3 
punti) deve ancora lavorare 
molto. La Cecoslovacchia è 
stata infatti messa sotto soltan­
to nel Tinaie e dopo l'uscita dal 
campo per 5 falli di Mruby e 
Novak. La differenza, nel fina­
le, l'hanno fatta due Uri da 3 di 
Nkxolai, miglior realizzatore 
dei nostri (22), davanti a Ve-
scovi ( 19) e Bru namonti ( 17). 
Beffa finale, l'infortunio tocca­
to a Niccolai (distorsione alla " 
caviglia) venuto davvero a 
sproposito vista la gravita del­
l'altro, precedente infortunio 
toccato nei giorni scorsi a Ru­
sconi che come noto non sarà 
disponibile per la missione-Ar­
gentina. Il pivot varesino era 
stato operato ieri mattina alla 
caviglia sinistra: i medici del­
l'ospedale di Varese gli hanno 
suturato la lacerazione alla ca­
psula della caviglia. Rusconi 
dovrà portare il gesso per al­
meno due settimane. La sua 
assenza in Argentina aggrava 
la situazione soprattuto nel set- -
ton; dei lunghi dove Gamba • 
aveva già dovuto rinunciare 
per malanni vari a Magnifico e ' 

a Bìnclli. Il et azzurro e orienta­
to a sostituire Rusconi con gli 
uomini a disposizione (Canta­
rello e Vianini, oltre al vetera­
no Costa), senza ricorrere a 
nuove convocazioni. Oggi, in­
tanto, la nazionale giocherà-la 
seconda partita del tomeo-di 
Bormio contro l'Argentina 
(sconfitta ieri facilmente da 
una Grecia priva di Galis -79-
104). A dodici giorni .dalla 
•partita della discordia» del 
San Paolo di Napoli e a sei dai 
fischi del pubblico dell'Olimpi­
co all'inno argentino nella fi­
nalissima del mondiale di cal­
cio, le due nazionali si ritrova-

• no di fronte. Heman^dontene-
gro, argentino di origini italia-

• ne che gioca a Pavia, ricono-
. sce che è «un brutto.taomento 
per le relazioni fra i nostri due 
popoli che fino a pòchissimo 
tempo fa erano mollò legati». 
Montenegro è statole! suo 

. paese la settimana scensa e ha 
conosciuto il momento di eu­
foria successivo alla' vittoria 
sull'Italia, ma anche il clima 
ostile. «Purtroppo a Baires, du­
rante i mondiali, ne faranno le 
spese gli azzurri del basket, an­
che se non c'entrano nulla. 
Del resto la gente è latta cosi, 
con qualcuno dovrà pur pren­
dersela e Io farà con la prima 
squadra che le capiterà sotto 
tiro. A maggior ragione lo farà 
a Rosario, una città molto cal­
cistica che era stata scelta per 
gli azzurri perchè metà popo­
lazione è di origini piemonte­
se.» La partita di oggi pomerig­
gio avrà inizio alle 16condiret-
tatvsuRaiuno. 

Claudio Chiappucci sull'altalena nel giorno del riposo. In alto Bugno: nonostante l'ultima giornata negativa continua a riscuotere grandi successi 

sulle responsabilità di quella 
giornata sconcertante. 

•Inizialmente hanno dato la 
colpa a Flgnon perchè avreb­
be dovuto organizzare lui l'in­
seguimento. Adesso che signi­
ficato avrebbe? Avrebbe spia­
nato la strada ai suol avversari. 
Secondo me la colpa è di tutti i 
favoriti di allora che ci hanno 
sottovalutati. Io ero partito per 
curare la classifica del gran 
premio della montagna, come 
avevo fatto al Giro d'Italia ma 
già quel giorno ho capito che 

avrei potuto ambire alla classi­
fica generale, con quel vantag­
gio... Nella tappa dell'Alpe 
d'Huez, per esemplo, se avessi 
voluto curare il Gpm, sarei sta­
to sicuramente con Claveyro-
lat. magari fino al traguardo». 

Strano, per uno che non 
programma mai niente e che 
corre 135 giorni all'anno. Sol­
tanto Merckx correva tanto e 
vinceva altrettanto al punto 
che lo chiamavano il «canni­
bale». Chiappucci ha diversi 
soprannomi ma quello al qua­

le tiene di più è «stakanovista», 
proprio per questa sua intensa 
attività anche come ciclocros­
sista. 

«Correre mi diverte ancora. 
Ho voglia ed entusiasmo e 
quindi non faccio fatica. Io 
non credo che sia giusto cura­
re una corsa in particolare per­
ché se poi sbagli quella sei frit­
to. Io corro le tutte e, prima o 
poi...». 

Importante per lui a questo 
punto è avere delle alleanze. 

•In corsa molti mi hanno 

manifestato simpatia. Già nei 
giorni scorsi mi facevano gli 
auguri, il primo è stato Delga-
to. Magan i francesi sono più 
contenti che vinca io piuttosto 
che uno di loro». 

E i rapporti con Bugno e 
Glupponi? 

«Con Supponi non ci sono 
problemi. Mi ha assicurato la 
sua collaborazione. Bugno 
non so, non mi aspetto niente 
da lui. E poi lo ripeto: correrò 
alla giornata. E il solo modo 
per non logorarsi». 

Al Giro donne 
la Rossner batte 
anche il maltempo 
• B COSENZA DopoilGirodei 
Laghi del Lazio, che è stato un 
valido banco di prova per le ra­
gazze italiane, ecco il Giro d'I­
talia delle donne. Ieri, a Cosen­
za, la prima platonica fatica, 
ma non per questo meno affa­
scinante. Il programma preve­
deva una kermesse cittadina 
non valida per la classifica ge­
nerale, con l'intento di far co­
noscere più da vicino agli 
amanti della bicicletta, la cre­
scita tecnica ed agonsitica del 
gentil sesso sulle due ruote. 
Purtroppo le condizioni atmo­
sferiche non sono state dalla 
parte delle ragazze, fortemen­
te disturbate da un vento insi- • 
dioso che ha messo a repenta­
glio l'incolumità delle atlete ed 
anche dalla pioggia che ha re­
so le strade di Cosenza viscide 
e terribilmente sdrucciolevoli. 
Tutti fattori questi che hanno 
spinto più di una partecipante 
a soprassedere all'appunta­
mento con il prologo-dimo­
strazione, messo in program­
ma dagli organizzatori della 

manifestazione. Il Giro presen­
ta numerose difficoltà nel suo 
lungo cammino, per cui me­
glio non rischiare. Delle ccnto-

' cinquanta,, iscritte, soltanto 
, centQyjsrjjJjfri1 si sono presenta-
... te sottoi nastri di partenza del­

la kermesse tipo pista. 
Protagoniste della giornata 

sono state le ragazze tedesche, 
seguite dalle olandesi e dalle 
francesi, chiaramente a loro 
agio in un clima tipicamente 
nordico. A vincereèjttata la te­
desca dell'Est, passata nella 
squadra della Germania Ovest, 
Petra Rossner. abilissima in 
questo tipo di competizione 
che rappresenta,una' ritrita 
per il prologo, abrfcualm*ote 
affidato al responso tiellc^an-
cette. Alla Rossner e»jhcb««n-
data la prima magliajtosaifljc-
sia. Oggi è in programma'' la 
prima vera tappa del Gjro. Par­
tenza da Cosenza, arrivo a Cà-
strovillari, dopo settantasetie 
chilometri e "dee gran, fratti 
della montagna. :,. {<\ ! J,T [ 

, • . . Atletica. Antibo tenta stasera nello storico stadio Bislet di Oslo di conquistare il record 
mondiale dei lOmila metri. Vuole correre in meno di 27 minuti e cancellare Barrios 

L'uomo del Sud sfida il Grande Nord 
Stasera sulla pista magica del «Bislet» di Oslo Salva­
tore Antibo tenterà di migliorare il primato mondia­
le dei 1 Ornila metri del messicano Arturo Barrios. Il 
piccolo siciliano tenterà un'impresa ancora più 
grande del record in sé: tenterà di essere il primo 
uomo capace di correre la dura distanza in meno di 
27 minuti. «Totò» è in grandi condizioni e la difficile 
impresa è alla sua portata. -, 

REMOMUSUMECI 

Antibo. 28 anni, uomo di punta dell'atletica azzurra..argento a Seul 

• • MILANO. Vuol realizzare 
una di quelle imprese che re­
stino nei libri e che la gente ri­
cordi. Salvatore Antibo, 28 an­
ni, siciliano di Altofonte, que­
sta sera tenta di essere il primo 
uomo che corre i 10 mila metri 
sotto i 27 minuti. A lui infatti 
non basta migliorare il limite 
mondiale dell'ingegnere mes­
sicano Arturo Barrios 
27'08"23 il 18 agosto dell'anno 
scorso a Berlino - vuole scrive­
re l'impresa delle Imprese. E 
badate che è un'impresa di 
quelle gigantesche perché cor­
rere i 10 chilometri in pista in 
meno di 27 minuti significa 
passare a metà gara in meno 
di 13'30". .Totò» ha scelto una 
pista celebre, forse la più cele­
bre. Ha infatiì scelto il «Bislet» 
di Oslo, uno stadio che sembra 
latto per i record, e una città 
dove il clima di questa stagio­

ne è l'ideale per le corse di 
mezzofondo. Il 'Bislet» ha una 
storia straordinaria di 33 pri­
mati del mondo e ne vanta an­
che uno sui 10 mila metri, il 
27'39"4 dell'australiano Ron 
Clarke il 14 luglio 1965. Sarà 
un caso ma anche le date 
coincidono. 

«Totò»è la terzavoltache as­
sale il primato del mondo. Ci 
provò II 29 giugno dell'anno 
scorso a Helsinki. Allora il de­
tentore del primato era il por-; 
toghese Fernando Mamede. 
27'13"8I il 27 luglio 1984 a 
Stoccolma. Salvatore fu in van­
taggio sul portoghese fino al 
nono chilometro (24'38"'I7 
contro 24'4I"09) e fu tradito 
dagli ultimi mille metri, Il re­
cord mancato dal piccolo sici­
liano fu azzeccato 50 giorni 
dopo da Arturo Barrios. Salva­
tore ci riprovò il 25 agosto sulla 

pista dello stadio Heysel a Bru­
xelles e falli nettamente 
(27'27"66). 

Il tentativo di stasera è in 
programma da un anno e vie­
ne effettuato dopo un accura­
tissimo periodo di allenamen- . 
to e ossigenazione ai duemila • 
metri di Sestriere. Il ragazzo è 
in superbe condizioni di for­
ma, sia fisica che mentale, e 
nel record si può dire che viva 
da un'intera stagione e cioè 
dall'infelice tentativo di Bruxel­
les. Che «Telò» sia nel record 
rappresenta il meglio e il peg­
gio. Perchè? Innanzitutto per­
chè più si allunga una distanza 
e più si fanno complicate le 
cose. Programmare un record 
su una distanza come i 10 mila 
metri è praticamente impossi­
bile. «Totò» avrà bisogno di 
una «lepre» che lo conduca a 
un passaggio a metà gara infe­
riore ai 13'30". Dovrà quindi 
trovare una corsa tranquilla, 
robotizzata. Gli ci vorrebbe 
una -lepre» come il marocchi­
no Mohamined Issangar, lo 
stesso che ha vinto i 5 mila di 
Losanna giovedì sera. Troverà 
invece un perturbatore della 
quiete come il ventenne etiope 
Addis Abebc, un piccolo e co­
raggioso atleta che farà tutto 
meno che correre una corsa 
robotizzata. Lui stesso, «Totò», 
sembra incapace di adattarsi a 

una corsa senza sussulti, detta­
ta unicamente dal cronome­
tro. 

Ecco? il piccolo siciliano è 
più probabile che trovi il re­
cord attraverso una corsa ge­
niale e strepitosa fatta di fanta­
sia, senza tabelle da osservare. 
Il rischio in una gara del gene­
re è di inciampare in una crisi 
che gli rosicchi tutto quel che 
ha guadagnato in precedenza. 
Ma con Salvatore tutto è possi­
bile. 

Il primo chilometro più velo­
ce nella storia del record è 
quello del finlandese Lasse VI-
ren che il 3 settembre 1972, 
Giochi olimpici di Monaco, 
passò in 2'36"9. Il passaggio 
più rapido al terzo chilometro • 
i tremila metri rappresentano 
sempre una verifica importan­
te - appartiene a «Cavallo Paz­
zo», vale a dire all'inglese Da­
vid Bedford, con 8'08"4 il 13 lu­
glio 1973 a Londra. Il passag­
gio più veloce a metà gara è 
quello di Arturo Barrios con 
13'32"40. Le cifre dicono che 
la distanza è difficile da impri­
gionare in una tabella, che in 
quello spazio di mezzora scar­
sa può accadere di tutto. Ma 
anche con «Totò» può accade­
re di tutto, estroso e imprevedi­
bile com'è. Chi ama l'atletica, 
in modo particolare il mezzo­
fondo, stasera si divertirà. 
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4 5 0 ragazze da tutto it mondo; 
per un'eccezionale avventura sportiva 

Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 
Sabato 14 - Cosenza-Castrovillari 

Domenica 15 - Sala Consilina - Salerno 
Lunedì 16 - Venafro-Roccaraso 

Martedì 17 - Città S. Angelo - Teramo ^ 
Mercoledì 18 riposo ''-".'*/: 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Quirico D'Orcia ' -
Venerdì 20 - Castelfiorentino-Castigl. dei Pepoli 

Sabato 21 - Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 

Tutti i giorni su Rai3-Tv (telecronista Marcozzl) il Giro d'Italia donne saràtè-
letrasmesso in differita con i seguenti orari. .<•.-.•-

Sabato 14: ore 11-11.20 Domenica 15: ore 11.35-11.55 ; 
Lunedi 13: ore 11.40-12 . Martedì 17: ore 11.40-12,._.;::'/, ' 
Mercoledì 18: ore 12-12.20 Giovedì 19: riposo 
Venerdì 20: ore 12.30-12.50 Sabato 21: ore 11.20-11.40 ' . , • 
Domenica 22: ore 12.30-12.50 Lunedì 23: ore 11.20-11.50 . 
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